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Dopo un calvario di cinque gare senza
vittoria,che hanno di fatto mandato in
fumo le speranze degli azzurri di agguan-
tare il secondo posto, e dopo la dolorosis-
sima uscita in semifinale di Coppa Italia
contro la Lazio, la convincente vittoria
casalinga contro la Fiorentina di Montella
ha permesso al Napoli di rivedere la luce
in fondo ad un tunnel fatto di brutti risul-
tati e tante polemiche.
Nelle ultime settimane la squadra di
Benitez era parsa una nave alla deriva.
L’allenatore spagnolo sembrava aver
perso totalmente la bussola e non appari-
va in grado di trovare le soluzioni ade-
guate a raddrizzare una situazione sempre
più allarmante. Da fine febbraio fino al
successo contro i viola, il Napoli aveva
dato l’impressione di una squadra troppo
facile da arginare e sconfiggere. Le diffi-
coltà sono emerse evidenti e costanti sia
in fase difensiva sia in quella offensiva,
dove le tante individualità parevano aver
smarrito tutto d’un tratto le loro note qua-
lità. Higuaìn pareva aver perso mordente
nelle sue prestazioni, Callejòn sembrava
aver dimenticato come farsi vivo in zona
gol e Hamsik risultava sempre più lonta-
no dalle preferenze di Benitez. L’unico
elemento a tentare di mantenere viva la
verve offensiva napoletana era Mertens,

dai piedi del quale nascevano pratica-
mente tutte le iniziative della squadra.
Ma questo, a lungo andare, rendeva trop-
po prevedibili e monotone le azioni degli
azzurri. Se a tutto ciò si somma l’apporto
non sempre encomiabile di De Guzman, i
problemi di personalità e in fase di impo-
stazione a centrocampo, e le mai abban-
donate incertezze difensive, si può avere
un quadro abbastanza chiaro delle proble-
matiche partenopee degli ultimi mesi.
Contro la Fiorentina, però, tutti questi
problemi sembrano essere di colpo smar-
riti. Al cospetto dell’undici di Montella il
Napoli sembra aver ritrovato all’improv-
viso tutte le proprie certezze. Non sappia-
mo se a favorire ciò sia stato utile il ritiro
punitivo imposto dal presidente, o una
forma non eccellente della Fiorentina,
reduce pure da una brutta prestazione in
Coppa contro la Juve, o se forse la buona
prestazione sia stata propiziata dalla
verve improvvisamente ritrovata da parte
di tutte le individualità più importanti.
Questo magari saranno le prossime parti-
te a chiarircelo. Sta di fatto che un Napoli
così bello e convincente non si vedeva da
molto, molto, tempo! La gara dei parte-
nopei è stata perfetta sotto tutti i punti di
vista. Prima di tutto difensivamente. La
retroguardia azzurra non ha infatti con-

cesso praticamente nulla a Salah e com-
pagni. A favorire il compito della difesa
del Napoli c’è stato anche l’atteggiamen-
to tattico scelto da Montella, che nel
primo tempo ha mandato in campo i suoi
praticamente senza attaccanti, puntando
sulla superiorità numerica e, nelle inten-
zioni, tecnica in mezzo al campo. I piani
dell’allenatore gigliato sono stati però
mandati in fumo da un Napoli molto
attento dietro e, soprattutto, aggressivo a
centrocampo. Molte delle azioni degli
azzurri sono infatti nati da recuperi palla
in mezzo al campo, dove in particolare
Gargano si è dimostrato preziosissimo. Il
mediano uruguagio ha sradicato quantità
industriali di palloni dai piedi dei com-
passati avversari in viola, il cui reiterato
palleggio si è alla fine rivelato una strate-
gia totalmente controproducente.
Come al solito, però, per fare concreta-
mente la differenza sono state necessarie
le giocate delle individualità offensive.
Contro i viola i protagonisti dell’attacco
azzurro sembrano essersi risvegliati con-
temporaneamente da un lungo letargo. La
prima scossa alla gara l’ha data Mertens
che però, come detto, era stato tra i pochi
a salvarsi anche nel periodo buio dei suoi.
Fanno più notizia quindi la prestazione
determinata di Higuaìn, autore di un

assist e di un gol meraviglioso non con-
validato (anche di un errore sotto porta,
ma per questa volta passi…), e quella
molto buona di Callejòn, che nell’occa-
sione è riuscito a trovare un assist impor-
tante e finalmente a ritornare all’appunta-
mento con il gol. Queste due giocate del
numero sette azzurro ci consentono di
parlare anche di altre due individualità:
Hamsik e Insigne. Lo slovacco, su assist
dell’esterno spagnolo, è riuscito a sua
volta a ritrovare il gol, grande notizia per
il morale suo e dell’intera squadra; men-
tre non è un caso che il gol di Callejòn sia
arrivato su assist di Insigne. All’ex Real
Madrid saranno mancate tantissimo le
assistenze del folletto di Frattamaggiore,
che con le sue palle morbide, dopo il suo
caratteristico movimento a rientrare, ne
ha più volte premiato i movimenti senza
palla.
Questa vittoria, utile per il morale ancor
più che per la classifica, potrà essere
determinante per risollevare le sorti della
squadra in vista del finale di campionato
e, soprattutto, degli impegni in Europa
League. Servirà però continuità perché,
com’è ovvio, una rondine non fa prima-
vera ed una pur bella vittoria non può
cancellare da sola mesi di clamorose dif-
ficoltà.

OBIETTIVO NAPOLI

Gli azzurri battono la Fiorentina e ritrovano
bel gioco e convinzione nei propri mezzi

di Eduardo Letizia

La luce alla fine
del tunnel
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E rieccoci ad analizzare la settimana del Napoli e di
certo preferiremmo decantare lo spirito di squadra,
le qualità dei singoli, la loro incisività, la leaders-
hip… Pagheremmo per poter celebrare l’abilità di
un tecnico la cui carriera e il
cui curriculum basterebbero
già per dedicargli una strada o
una piazza, ma ahimè, questo
nostro amato Napoli, disconti-
nuo e balbettante nell’arco di
tutta la stagione specie in
Campionato, ci ha indotto a
dover sottolinearne più spesso
gli aspetti negativi che quelli
positivi, soprattutto negli ulti-
mi tempi in cui il rendimento
degli azzurri risulta essere evi-
dentemente catastrofico presentando, con 5 punti
nelle ultime 7 gare, una media da retrocessione. Non
vorremmo tornare sempre sugli stessi argomenti ma
è nostro dovere farlo, e se ci interroghiamo rispetto
al naufragio della nave azzurra ci rendiamo conto,
dopo aver fatto una serie infinita di valutazioni, che
le principali responsabilità sono da attribuire al suo
timoniere, Rafa Benitez. Non ce ne vogliano gli
strenui difensori del guru spagnolo,non si tratta né di
livore, né di stupide prese di posizione e né tantome-
no di pregiudizi, ma di considerazioni oggettive
basate su fatti concreti  e riferite a un percorso rela-
tivamente lungo in cui nel Napoli non si è eviden-
ziata la benché minima crescita di squadra sia a
livello di personalità che di gioco, semmai è avve-
nuto il contrario. Lo ripetiamo da quasi 2 anni che è
l’ equilibrio il principale problema degli azzurri, lo
sanno tutti, lo hanno capito ovunque, solo a Benitez
sembra non essere chiaro e, portando cocciutamen-
te avanti i suoi disegni, sta mandando a picco spe-
ranze e progetti. Certo, i rafaeliti ci contraddiranno,
d’ altra parte la stagione non è ancora terminata e
qualcosa di grandioso può ancora capitare … Sì cer-
tamente! Ma se questo qualcosa di grandioso poi
non dovesse capitare, e se in base alle scelte del
nostro amato Rafa che si è capito chiaro e tondo
dove vuole andare a parare sacrificando il

Campionato per le Coppe, come la mettiamo di
nome poi!? Se il Napoli l’ Europa League non la
dovesse vincere e quella benedetta qualificazione in
Champions non la dovesse ottenere con chi ce la

prendiamo? Col Calvarese o il
Rizzoli di turno? Con
Tavecchio? Con chi? Certo!C’è
sempre De Laurentiis, che è
vero che ha commesso mille
errori e durante il calciomercato
estivo poteva e doveva rinforza-
re la squadra e soprattutto aveva
l’obbligo di trattenere pezzi pre-
giati come Reina, ma non si può
certo inveirgli contro per i punti
persi banalmente contro Verona,
Palermo, Atalanta che, con tutto

il rispetto, non sono certo il Real Madrid! Che gli
vuoi dire a De Laurentiis se in gare cruciali, ti ritro-
vi i Gabbiadini e gli Hamsik in panchina e in campo
i De Gùzman e i Callejon? Che colpa ha il resto del
mondo se in nome di un benedetto modulo colabro-
do il Napoli si ritrova ad essere una delle difese più
perforate? Ripeto, questa non è un’ invettiva contro
Rafael Benítez Maudes, persona amabile e per bene,
semmai una critica al suo operato, alle sue scelte e
alle sue priorità. Ovvio, il caro don Rafè pensa alla
sua bacheca e se vince una Coppa fa centro e va via
in papamobile… In caso contrario va via comun-
que, per alcuni da vincente a prescindere perché si
chiama Benitez, a noi però resteranno i cocci e i
mancati proventi di una qualificazione in
Champions con tutto ciò che sappiamo ne deriverà!
Abbiamo smesso già da tempo di credere nei mira-
coli e di affidarci alla buona sorte, preferiamo basar-
ci sulla realtà dei fatti che attualmente ci dice che il
Napoli è fuori dall’Europa, quel che accadrà doma-
ni lo vedremo poi, una cosa è certa, se Benitez alla
fine della fiera e dopo aver sacrificato il Campionato
col suo turnover, non dovesse manco vincere una
Coppa la sua esperienza a Napoli sarebbe un totale
fallimento e di sicuro non lo rimpiangeremo quan-
do sarà a vincere Coppe altrove!

Tilde Schiavone

Rafa Benitez, il Re senza corona
Su PianetAzzurro si rinnova l'appuntamento
con "I signori del calcio", la rubrica intera-
mente dedicata ai grandi campioni del passa-
to che hanno scritto la storia del calcio.
Questa volta si vuole
ricordare il calciatore
tedesco Lothar Matthaus.
Nato a Erlangen il 21
marzo 1961, inizia a gio-
care a calcio nelle giova-
nili della
Herzogenaurach e nella
stagione 1979/1980
approda al Borussia
Monchengladbach, club
con il quale gioca per 4
stagioni, collezionando
162 presenze e 36 reti; la
sua ultima stagione con il
Monchengladbach è la
1983/1984 nella quale la
squadra termina il cam-
pionato con la qualifica-
zione alla Coppa Uefa.
Successivamente viene acquistato dal Bayern
Monaco. Con i bavaresi vince in quattro sta-
gioni, 3 campionati consecutivi, 1 Coppa di
Germania e 1 Supercoppa di Germania, tota-
lizzando 113 presenze impreziosite da 57 reti.
Lothar Matthaus era un grande centrocampi-
sta con grandi abilità nella gestione del pallo-
ne e in fase realizzativa. Nell'annata
1988/1989 approda in Italia; viene acquistato
dall'Inter per 5,6 miliardi di lire. Anche a
Milano, sponda nerazzurra, si rende protago-
nista, vincendo nel primo anno lo scudetto e
la Supercoppa Italiana. Nel 1991 arriva la vit-
toria della Coppa Uefa, trofeo vinto nel dop-
pio confronto di finale con la Roma, anche

grazie ad un rigore segnato proprio dal
"Panzer" nella gara di andata. Nel 1992 però,
subisce un infortunio ai legamenti del ginoc-
chio e poco dopo torna al Bayern Monaco.

Con i bavaresi vince
altri 4 campionati, 2
Coppe di Germania, 3
Coppe di Lega e la
Coppa Uefa conquista-
ta contro il Bordeaux.
In 8 stagioni, Matthaus
colleziona in tutto 189
presenze e 28 reti. Nel
2000 chiude la sua car-
riera nelgli Stati Uniti,
vestendo la maglia dei
New York Metrostars.
Per quanto riguarda
invece l'avventura in
Nazionale, nel 1980
conrtribuisce alla vitto-
ria degli Europei e
dopo aver perso la fina-
le del Mondiale in

Messico nel 1986 contro l'Argentina, nel
1990 vince il Mondiale in Italia. Tra i suoi
maggiori riconoscimenti: il Pallone d'oro nel
1990 e il Fifa World Player nel 1991. Sono in
tutto 150 presenze e 23 reti con la maglia
della Nazionale. Nel 2001 inizia la carriera da
allenatore sulla panchina del Rapid Vienna e
successivame guida Partizan, Ungheria e
Atletico Paranense. Nella stagione 2006/2007
approda al Salisburgo come vice di Trapattoni
e vince il campionato austriaco. Dopo aver
allenato anche il Maccabi Netanya e Racing
Club, nel 2010-2011 diventa allenatore della
Bulgaria.

Mariano Potena

Lothar Matthaus, il panzer
IL PERSONAGGIO I SIGNORI DEL CALCIO



Giovedì prossimo alla Volkswagen-
Arena, ore 21.05, va in scena
Wolfsburg-Napoli. Una sfida fra due
concrete aspiranti alla finale di
Varsavia e non solo.
Da una parte il
Napoli di Benitez,
re di coppe, con la
sua punta di dia-
mante chiamata
Higuain; dall’altra
il Wolfsburg, secon-
da potenza della
Bundesliga, con i
suoi fuoriclasse alla
Schurle o alla De
Bruyne. Una partita
che gli uomini di
Benitez dovranno
affrontare con catti-
veria e concentra-
zione. Attenti in
difesa e spietati in
attacco: questo è
l’imperativo per Higuain e compagni.
COME SI PRESENTA IL WOLF-
SBURG - Mister Hecking imposterà la
gara contro il Napoli all’attacco. Non a
caso nell’ultima di campionato ha fatto
entrare Schürrle soltanto nel finale di
partita contro l’Amburgo. Pochi i dubbi
di formazione, l’undici titolare dovreb-
be vedere Benaglio fra i pali, Naldo e
Knoche centrali difensivi con Vieirinha
a destra e Rodriguez a sinistra. In
mediana molto probabile l’impiego di
Gustavo e Guilavogui mentre sulla tre-
quarti gente dal calibro di Schürrle, De
Bruyne e Caligiuri avranno il compito
di rifornire il prolifico Dost in attacco.
COME SI PRESENTA IL NAPOLI-
La convincente vittoria nell’ultimo
turno di campionato contro la

Fiorentina dà agli azzurri la giusta fidu-
cia per affrontare al meglio il match di
Europa League contro i tedeschi del
Wolfsburg. Per questa sfida mister

Benitez ha tutti a
disposizione. Difesa
e centrocampo sem-
brano cosa fatta,
soliti dubbi sulla
t r e q u a r t i .
Formazione che
dovrebbe schierarsi
con Andujar in
porta, Albiol e
Koulibaly centrali di
difesa, Maggio a
destra e Ghoulam a
sinistra. In mediana
spazio al duo Inler-
David Lopez mentre
sulla trequarti pro-
babile l’impiego di
Hamsik al centro,
Callejon a destra e

Mertens a sinistra. Unica punta
Gonzalo El Pipita Higuain.
PROBABILI FORMAZIONI:
WOLFSBURG (4-2-3-1): Benaglio;
Vieirinha, Naldo, Knoche, Rodríguez;
Gustavo, Guilavogui; Caligiuri, De
Bruyne, Schürrle; Dost. A dispo-
sizione: Grün, Schafer, Klose,Trasch,
Arnold, Jung, Perisic, Bendtner. All. :
Hecking
NAPOLI (4-2-3-1): Andújar; Maggio,
Albiol, Britos, Ghoulam; Inler, David
López; Mertens, Hamšík, Callejón;
Higuaín. A disposizione: Rafael,
Britos, Henrique, Mesto, Zuniga,
Jorginho, Gargano, Gabbiadini, De
Guzman, Insigne, Duvan Zapata. All. :
Benitez.

Angelo Gallo

Inler-Lopez a centrocampo
Quella del Napoli contro il Wolfsburg nei quarti di
finale di Europa League è al momento l’ultima di
una serie di sfide che l’hanno visto opposto a club
teutonici. 
Andando indietro nel tempo, il
Napoli affrontò lo Stoccarda nella
Coppa delle Fiere 1969-70 (com-
petizione chiamata così perché vi
partecipavano squadre le cui città
ospitavano fiere industriali) e lo
eliminò vincendo 1-0 al San
Paolo dopo aver pareggiato 0-0 in
Germania. 
Si arriva all’edizione 1982-83
della Coppa UEFA, sedicesimi di
finale, doppia sconfitta contro il
Kaiserslautern, 2-1 in casa, 2-0 in
trasferta. Andata in casa, Ramon Diaz punta di dia-
mante dell’attacco azzurro, tra i tedeschi il nazio-
nale Hans-Peter Briegel il vantaggio di Nilsson
prima del pareggio di Diaz e del nuovo vantaggio
firmato da Thomas Allofs.
C’è parecchio da raccontare sulla edizione 1988-
89 della Coppa UEFA e perché il Napoli la vinse e
perché giocò per ben tre volte in Germania; la
prima avversaria fu il Lokomotive Lipsia, città
della Germania Est, la cui squadra giocava nella
DDR-Oberliga. Era il Napoli di Maradona e
Careca ma determinante fu un difensore,
Francini, che firmò il pari al Zentralstadion, 1-1, e
quasi una doppietta al San Paolo, di testa l’1-0 e
propiziando l’autorete del 2-0 finale. In semifinale
un avversario di ben altro spessore, quel Bayern
Monaco che aveva impressionato eliminando
l’Inter dopo aver perso 0-2 in casa. Qualificazione
messa in cassaforte già all’andata, grazie al 2-0 di
Careca e Carnevale. L’attaccante di Monte San
Biagio attraversava uno splendido periodo di
forma ma per il ritorno fu squalificato. Poco male,
il Bayern ci mise del suo con un clamoroso liscio
di Nachtweih in piena area di rigore, Maradona
non fece complimenti e mise al centro per Careca
che non ebbe difficoltà a siglare lo 0-1. Il vantag-
gio durò pochi minuti, 1-1 di Wohlfarth ma quel
Napoli aveva nel contropiede un’arma micidiale e
fu ancora Maradona a dare a Careca il pallone
dell’1-2, ininfluente, poi, il 2-2 di Reuter.
In finale un’altra tedesca, lo Stoccarda e qui non si
può non citare di Maurizio Gaudino pittoresco
attaccante nato in Germania ma la cui parlata evi-

denziava oltremodo la provenienza campana dei
genitori. Fu proprio lui a portare in vantaggio al
17° lo Stoccarda nella gara di andata al San Paolo:
un bolide su una punizione ben fuori dall’area di

rigore batté un Giuliani non impec-
cabile per il primo gol del torneo
subito al San Paolo. 
Il Napoli sembrò accusare il colpo e
per tutto il primo tempo non impen-
sierì gli avversari. Piglio diverso nella
ripresa, l’ingresso di Crippa diede
una marcia in più, ma il pari arriverà
non prima del 67° ed in maniera
rocambolesca: Maradona addomesti-
cò un pallone e lo sparò addosso a
Schaefer colpendolo ad un braccio,
calcio di rigore. Proteste veementi dei

tedeschi secondo ni quali Diego si era aggiustato la
palla con la mano ma l’arbitro greco Germanakos
fu irremovibile e Diego non sbagliò dal dischetto.
A pochi minuti dalla fine ancora il duo sudameri-
cano Maradona-Careca, il Pibe mise al centro dal
fondo e Careca dopo una finta da distanza ravvici-
nata siglò il 2-1. 
L’edizione successiva della Coppa UEFA vide il
Napoli uscire per mano del Werder Brema; impie-
toso il bilancio 2-3 al San Paolo d un mortificante
5-1 al Westfalenstadion. 
Gli anni passano per tutti, quella squadra perse i
pezzi ed il club cominciò a scivolare verso una
lunga crisi; arrivati agli ottavi UEFA, 1994-95, gli
azzurri allenati da Boskov furono eliminati con un
doppio 1-0 dall’Eintracht Francoforte e torneranno
in Europa solo nel 2008. Nell’era De Laurentiis il
Napoli ha affrontato squadre tedesche solo nei
gironi di Champion’s League; impresa nel 2011-12
quando il Napoli si qualificò agli ottavi sconfitto,
nel girone di ferro, solo dal il Bayern Monaco (3-2
all’Allianz Arena, 1-1 al San Paolo) e due anni nel
girone con il Borussia Dortmund che perse 2-1 al
San Paolo (Higuaìn, Insigne e autogol di Zuniga)
in una delle migliori partite recenti ma che si impo-
se 3-1 al Westfalenstadion. A quel Napoli non
bastarono i dodici punti del girone e, per differen-
za reti, si vide retrocesso in Europa League.   
Il Napoli ha il motore ingolfato; se ai bei tempi
lasciava dietro BMW e Mercedes (Bayern e
Stoccarda) oggi sarebbe triste farsi superare da una
Volkswagen!

Antonio Gagliardi

Contro le tedesche a tutta birra
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Si parlava di quei famosi sorteggi che sin qui avevano
favorito il Napoli nel suo cammino in Europa League, e
che a detta di molti sminuivano la storica qualificazione
ai quarti di finale della competizione.  Ebbene, dall'urna
Dudek ha pescato e ci consegnato il temibile Wolfsburg,
la squadra tedesca seconda in Bundesliga dietro il
Bayern Monaco, che ha strapazzato l'Inter agli ottavi.
Giochiamo contro i più forti, se è vero come è vero che
i 'Lupi' sono dati favoriti dai bookmakers inglesi.  
Società - L'identità tra la Volkswagen e i Lupi è strettis-
sima. A Wolfsburg la VW non è il marchio proprietario
del club, è il marchio che ha fondato la città, costruendo
nel 1938 un villaggio che ospitasse i lavoratori della fab-
brica automobilistica. Il vertice societario è composto da
un supervisory board, presieduto da Francisco Javier
García Sanz, i cui membri sono anche nel Consiglio di
Amministrazione di Volkswagen: 70 milioni di euro
spesi negli ultimi due anni per i soli cartellini di Luiz
Gustavo, De Bruyne e Schürrle...
Il direttore sportivo è Klaus Allofs, che nel 1980 segnò
3 gol al San Paolo contro l'Olanda agli Europei: si è
insediato al Wolfsburg nel novembre del 2012, dopo 13
anni al Werder Brema e la prima cosa che ha fatto è stata
quella di chiamare, a campionato in corso, l'allora alle-
natore del Norimberga, Dieter Hecking, il quale nel gen-

naio del 2013 inizia la sua nuova avventura. Da sempre
schiera un 4-2-3-1/ 4-1-4-1, sfruttando rapide rotazioni
del triangolo di centrocampo.
Analizziamo alcune partite chiave di questa stagione per
capire come giocano:
4-2 contro il Bayern Monaco:  I Lupi vanno in vantag-
gio sul 3-0 con due contropiedi fantastici, la palla recu-
perata nella propria trequarti scorre rapida dal centro
verso gli esterni e nuovamente al centro. Bas Dost e De
Bruyne non sbagliano mai. Guardiola porta chiunque in
zona offensiva senza risultati: il Wolfsburg difende nella
propria metà campo con due linee da quattro uomini
molto strette, potendo contare su esterni molto disposti
al sacrificio come Schürrle, Periši?, Vieirinha e
Caligiuri. 
Andata dei sedicesimi di finale contro lo Sporting
Lisbona: In campo c'è qualche panchinaro, a centrocam-
po ci sono Träsch al posto di Luiz Gustavo e Max
Arnold, prodotto del vivaio, al posto di Guilavogui. Nel
4-2-3-1 di Hecking, in fase di possesso, i due mediani
non giocano sulla stessa linea. Il primo (Gustavo) cura
l'uscita della palla, si abbassa tra  i centrali per evitare il
pressing avversario, il secondo (Guilavogui) attacca la
profondità in area quando De Bruyne si abbassa a rice-
vere tra le linee, di base il palo opposto a quello occupa-

to da Dost.
Dopo il primo tempo in quasi totale controllo, ad inizio
ripresa occorrono 44 secondi a Dost per segnare il gol
del vantaggio, premiando una brillante iniziativa palla al
piede di Naldo (altra annotazione: i loro difensori cen-
trali sono sicuri con i piedi). Seguirà un altro gol di Dost. 
Bravi ad attaccare la profondità. Da sinistra a destra De
Bruyne, Schürrle, Dost, Caligiuri. Le linee di passaggio
praticamente infinite. Altra cosa che sanno fare è quella
schiacciare l'avversario sulla linea laterale. .
Come detto, segnano tanto, ma dietro subiscono: biso-
gna attaccarli con la massima rapidità d'esecuzione pos-
sibile. Spesso non eseguono le marcature preventive sui
calci d'angolo a favore: in questa maniera hanno subito
diversi gol quest'anno.
Il Wolfsburg è al momento l'unico rivale credibile del
Bayern in Bundesliga, e da tradizione tedesca non hanno
raggiunto questo traguardo comprando (pur potendo) ma
costruendo. Ad ogni sessione di mercato è stato aggiun-
to un pezzo importante allo scacchiere di Hecking, che
solo adesso, dopo due anni di lavoro, può dirsi vicino a
riportare il club alla sua dimensione naturale, la
Champions League, conservandosi la possibilità di
togliersi qualche soddisfazione già quest'anno, essendo
ancora in corsa per Europa League e DFB-Pokal.

L’AVVERSARIO

I lupi del Wolfsburg sulla strada
del Napoli in Europa League

di Giuseppe Di Marzo

Vulnerabili dietro, ma
devastanti in attacco

ANTEPRIMA PARTITA AMARCORD





I PRONOSTICI

di Vincenzo Letizia

Biondo: Juventus, Napoli
e Fiorentina avanti tutta

L’ex terzino non ha dubbi: “Senza errori in difesa,  
gli azzurri passeranno il turno di Europa League”

5

PianetAzzurro ha avuto il piacere questa settimana di intervista-
re in esclusiva l’ex roccioso terzino destro di Palermo, Taranto,
Lecce, Bologna e Sassuolo, Rosario Biondo (Palermo, 26
agosto 1966).
Hai affrontato Roberto Baggio e Diego Armando
Maradona: che ricordi hai di questi campionissimi?
“Conservo delle emozioni bellissime, si tratta di fuoriclasse
assoluti, rappresentanti di un altro calcio con giocatori molto
più forti di quelli di adesso. Contro quella meravigliosa squa-
dra di Diego vincevamo al San Paolo 1-2, poi loro ribaltarono
il risultato. Era un Napoli molto più forte dell’attuale”.
Era, il tuo, un calcio italiano che sfornava fior di difensori
come appunto Rosario Biondo. Come mai il nostro campio-
nato non produce più grandi difensori?
“Perché lavoriamo poco sui settori giovanili. Si comprano tanti
stranieri e i nostri giovani hanno sempre meno spazio per cre-
scere e mettersi in mostra. Anche il livello tra le varie categorie
si è molto abbassato. Ricordo che quando giocavo io, anche in
C c’erano fior fiori di calciatori come Totò Lopez, Maiellaro,
De Vitis, ecc. Bisogna investire maggiormente sul settore giova-
nile anche perché attualmente ci sono pochissimi giocatori di
grande livello rispetto agli anni in cui giocavo io come Marco
Simone, Zola e Baggio”.
Rosario, segui anche il Napoli? Da attento osservatore del

calcio italiano, come ti spieghi il momento no degli azzurri?
“Mia moglie e mio figlio sono napoletani per cui il Napoli lo

seguo e sono molto legato a questa città. Quando giocavo al
Taranto e facevo parte della Nazionale di serie C ci fu un
momento che potevo passare al Napoli. Poi, non se ne fece più
niente e ci rimasi molto male. Avrei potuto fare senz’altro molto
bene in maglia azzurra. Tornando al Napoli attuale, alterna
delle partite fantastiche ad altre molto deludenti in cui si smar-
risce incredibilmente. Dietro commette degli errori pazzeschi e
in avanti non sempre sfrutta tutte le occasioni che crea. È un
Napoli in crisi di identità che deve trovare carattere e continui-
tà”.
Benitez può avere delle responsabilità secondo te?
“Non posso entrare nel merito, certamente con la rosa che ha il
Napoli si poteva chiedere a Benitez qualcosa di meglio. Però,
quando capitano certi periodi sfortunati le colpe sono di tutti,
non solo dell’allenatore. Dopo la Juventus non vedo squadre
più forti del Napoli, magari d’ora in avanti recuperano terreno,
speriamo…”.
Secondo te il prossimo anno il Napoli dovrà rinforzarsi più
in difesa o a centrocampo?
“Il centrocampo non è così male, serve qualcosa di importante
in difesa dove si evidenziano delle evidenti pecche rispetto alla
Juventus”.

Diamo i tuoi pronostici sulle partite di coppa delle italiane.
Come vedi la Juventus in Champions contro il Monaco?
“La Juventus la vedo favoritissima sul Monaco. Conserva
ancora il marchio e la mentalità vincente del mio amico ed ex
compagno di squadra Antonio Conte. Con Conte era già una
macchina che volava, Allegri è stato facilitato perché ha avuto
altri giocatori bravissimi, ma è stato comunque abile a dare
tranquillità, personalità e un altro modulo alla squadra. Juve
senz’altro vincente sul Monaco”.
Il Napoli sarà impegnato nella tana dei lupi del Wolfsburg
in Europa League…
“Il Napoli ha le potenzialità per fare alla grande in Europa
League e adesso deve puntare decisamente a vincere questo tro-
feo. Certamente, il Wolfsburg è l’avversario peggiore che si
poteva incontrare in questo momento, ma se il Napoli farà il
Napoli e non si smarrirà in fase difensiva e sarà più cinico in
avanti potrà passare il turno”.
Turno di Europa League impegnativo anche per la
Fiorentina contro la Dinamo Kiev. 
“La Fiorentina, al di là delle sconfitte contro Juve e Napoli, è
un’altra squadra che a me piace per il suo modo spavaldo di
giocare. Per cui la vedo favorita contro la Dinamo Kiev. In defi-
nitiva credo che tutte e tre squadre italiane possano passare il
turno”. Amen.

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Juventus
Monaco 117359-6

Le altre partite
Porto
Bayern Monaco 2 

G

17359-8

Wolfsburg
Napoli O17359-11

Atletico Madrid
Real Madris G17359-5

PSG
Barcellona 17359-7

Siviglia
Zenit San 117359-10

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
6 JUVENTUS 1 1,47
7 PSG GOL 1,75
10 SIVIGLIA 1 1,80

...vinci 46,30 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
6 JUVENTUS 1 1,47
8 BAYERN 2   1,70
10 SIVIGLIA 1 1,80

...vinci 45,00 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

6 JUVENTUS 1 1,47
11 WOLFSBURG OVER 1,75
5 ATL. MADRID GOL 1,83

...vinci 47,05 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
6 JUVENTUS 1 1,47
8 BAYERN 2 1,70
7 PSG GOL 1,75

...vinci 43,75 euro

Settimana di coppe europee con la Champions
League e la Europa League che entrano nel vivo
della competizione con tre squadre italiane
molto ambiziose.
Partiamo dalla Champions, con una Juventus
che nonostante il passo falso in campionato con-
tro il fallito Parma, è chiaramente favorita sui
francesi del Monaco. E’ questo anche il nostro
capogioco.
Non c’è storia sul piano tecnico nel confronto
tra il Porto e il Bayern Monaco con i panzer
tedeschi chiaramente favoriti.
Intrigante derby spagnolo in Champions con
Atletico Madrid e Real Madrid a contendersi

il passaggio alle semifinali. Dovrebbe venirne
fuori una sfida equilibrata, ma con gol.
La partita probabilmente più intrigante sul piano
tecnico è quella tra Paris Saint Germain-
Barcellona: ci saranno gol e spettacolo, c’è da
scommetterci.
Passiamo alla Europa League con una gara dal
pronostico probabilmente più netto: il Siviglia
in casa è tremendo, mentre lo Zenit ha già
dimostrato contro il Torino che in trasferta sban-
da non poco.
Dulcis in fundo, c’è la sfida del Napoli che si
reca al Volkswagen-Arena contro il Wolfsburg
con le ultime speranze di salvare una stagione

che si è complicata nelle ultime settimane. 
Le capacità offensive delle due squadre ci
fanno prevedere un match con diverse reti.
Ricapitolando il tutto, puntando € 10,00 sulla
sestina secca si incasserebbero  € 269,74.
Per chi volesse divertirsi e provare a vincere,
magari anche sbagliando una o due partite,
invece, sotto proponiamo come al solito il
nostro sistema a rotazione con capogioco.
Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro e ricordate che il gioco è vieta-
to ai minori e può causare dipendenza patolo-
gica.
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Spettacolo in Champions con il derby di Madrid e Psg-Barca
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